AS 

In Udine domicilio, nulla 
Provincia enol Itegno, per 
Suei con'diritto ad'inger- 
gioni; nn. anno... L, 4 
er gli: altri » 18 

ré, meRO 

Per l'E- 


Il Giornate esco tutti i giorni, accettuate le domeniche. -- SI vande all Emporio Giornali e presso i Tabaccal in Piazza Viltorio Emanuele e Mercatovecchio. — Un numero cenf. &, arretrato cont. 10, 


Senatori 


) È ” n; a 
dell’ avvenire. 
l Sulla fede di Giornali officiosi, e 
Jpecie sull’interpretazione di certe loro 
sccomandazioni al Governo, accen- 
ammo’ l’altro jeri ad una prossima 


bfornata di Senatari. Ma. sarà essa’ 


Let 4 ..marzo? sarà ‘per l’8 inaggio, 
Bata commemorativa del primo Parla- 
hento subalpino? sarà più tardi? An- 
ora .il precisarlo non è possibile, tutti 
Jerò consentendo circa il bisogno di 
fare nuovi membri alla Camera vi- 
alizia. Ogni giorno infatti, da qualche 
impo, è. segnato a lutto pel Senato; 
b negli ultimi mesi scomparvero Senatori 
he nòn solo sedevano, ma lavoravano 
È, Palazzo Madama, 

Dunque è chiaro che i Ministri stanno 
hensando al: modo il più degno di 
iempiere i vuoti seggi. E l’ occasione 
Ktraordinaria del cinquantesimo anni- 
tersario dello Statuto si presterebbe 
all” infornata. 
Il Senato consta oggi di 339 membri, 
led il loro numero potrebbe essere ben 
maggiore. E ambiziosi che aspirano 
alla dignità senatoria non mancano in 
Italia. Anzi jeri un organo della De- 
imberazia (forse esagerando, e certo per 
belfa di ingiustificate ambizioni) am- 
metteva cha gli olierni aspiranti sieno 
non meno di quattrocento! e tutti au- 
siosi di farsi raccomandare ai Ministri, 
cui spettano le proposte alla Corona! 

Tenuto conto delte varie categorie 
da cui si. traggono i Senatori, non è 
impossibile ché a qualche centinaja 
ascendano gli aventi ditolo legale; ma 
il titolo legale più esteso sarà indub- 
biamente quello delle Legislature, dac- 
chè nelle ultime elezioni politiche pa- 
recchi vennero travolti da ignobili gare 
partigiane, ed altri pochi, disgustati, si 
ritirarono spontanei dalla vita pubblica. 

Or noi, avendo l’ altro jeri accennato 
alla infornata, più 0 meno prossima, 
ne’ riguardi della nostra Provincia, di- 
cemmo che assai probabilmente i Mi- 
nistri questa volta non la dimentiche- 
ranno, Quindi, se non per altro, per 
riconoscere quali uomini potrebbe dare 
il Friuli alla Camera vitalizia, pas- 
siamoli în rassegna. 

Esclusa la categoria per censo, e 
l'altra per insigni serviej allo Stato, 
i nostri Senatori dell’ avvenire prefe- 
ribilmente potrebbero essere tolti dalla 
categoria degli ex-Deputati, e da quella 
degli alti uffici amministrativi nella 
Provincia. 
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Appendice della PATRIA DEL FRIULI 


Fata di primavera 


(Dal francese]. 





— Ahimè! 

— Quella unione, diventò un inferno, 
dove voi vi sforzavate invano di far 
discendere il perdono... Voi eravate in- 
tanto diventata una grande e bella 
ragazza... Vostro patrigno se ne ac- 
corse... Egli vi testimoniava una troppo 
viva amicizia... 

— Dottore! mormorò ella, arros- 


sendo, 

— lo non insisterò punto, disse egli 
avendo constatato tale situazione do- 
lorasa... e la gelosia materna... Povera 
Maria, non vi mancava più che ciò |... 

«In breve, nno scanilalo, un nuov 
processo... La irritata accusatrice chinm, 
alla riscossa i suoi due fratelli, che 
però dichierarone di astenersi... 
«Ella li aveva di già presi în odio... 
Giurò che non li avrebbe riveduti mai 
fi . Susanna, ella stessa, mì disse che 
le sue lettere, le venivano rimandate 
indietro costantemente.. Vi era stato 
f croibito,.non è vero, di scriverle? 

Un segno affermativo fu la sola ri- 
Sposta di madamigella Bernheim, che 































(Como cornzsre corsa Posti) 


GIORNALE POLITICO - AMMINISTRATIVO - COMMERCIALE - LETTERARIO. 


Ma ricordando i litoli legali dei no- 
stri, sappiam bene come in ogni Ragione 
e Provincia abbondino cittadini che 
già li coriseguirono, e forse accumula- 


tono altre benemerenze, Per ciò, pei ; 
Ministri, la difficoltà della scelta, ed il’ 


Noto che abbiano a seguire il criterio 
di proporzionare il numero dei futuri 
Senaturi ad una giusta e decorosa rap- 
presentanza di esse Provincie e Re- 
|-gioni. 

Il Friuli, a stento, potè avere tre 
Senatori; per un decennio fu uopo ac- 
contentarsi di uno, Dei tre, uno dovette 
la dignità al numero minimo delle 
Legislature, un altro agli uffici ammi- 
nistrativi, e soltanto il terzo siede in 
Senato più specialmente per beneme- 
‘renze scientifiche, 

AI presente (considerando i soli litoli 
legali) ne abbiamo parecchi. E nomi- 
niamo, primo, l'on. Emidio Chiaradia, 
quantunque ancor Deputato, ma che 
sembra disposto a passare alla Camera 
vitalizia, Poi e' è il comm. G. Solimbergo, 
per le cinque Legislature; e la nomina 
di lui sarebbe indizio di non lontana 
promozione nella carriera diplomatica. 
Poi l'on. Battista Billia, per le Legi- 


! slature; e per esse egualmente | on. 


| 


| fosse ritirato dalla vita politica, ci sa- | 


| 
i 
i 


Marinelli testè sorleggialo. E pel pro- 
fessore Marinelli, oltrechè queste, po- 
trebbero valere le benemerenze scien- 
tifiche, ed in principalità il titolo di 
membro cilettivo dell’ Istituto Veneto 
di Scienze Lettere ed Arti, equiparato 
alta R. Accademia delle Scienze di 
Turino, Inoltre, se per-la salute non si 


rebbe il Generale Giuseppe Di Lenna 
ex Deputato; e di più, per due Legi- 
slature, e inoltre per l’ alto ufficio più 
volte tenuto di Presidente del Consiglio 
provinciale avressimo il Conte Luigi De 
Puppi, e per quest’ ultimo titolo legale 
il comm. conte Giovanni Gropplero. 
Ecco, dunque, come nella prossima 
infornata (od in altre infornate succes: 
sive) il Friuli potrebbe avere altri due 
Senatori. E a due limitiamo il numero, 
in ossequio al principio di proporzio- 
nalità con le altre Regioni e Provincie. 


Parlamento Nazionale. 


Camera dei deputati 


Seduta del 25. 


Svolgonsi dapprima le interellanze 
sui fatti di Sicilia. Poi si accorda l’au- 
torizzazione a procedere contro gli o- 
norevoli Cavallotti e Guerci, imputati 
ciascuno di diffamazione ed ingiurie per 
mezzo del'a stampa. 
ce] 
sì volse altrove col capo per asciugarsi 
una lagrima. \ 

Îl dottore Arnovx continuò: 

— La separazione fu quindi pronun- 
ciata in' favore della donna, considerati 
i nuovi torti del marito... Egli ne rese 
tuttavia partecipi i vostri zi, perchè 
essi potessero salvaguardare l'eredità 
di una madre effetta da demenza, co- 

egli, soggiungeva... 
Matese nima Fraroia aveva prodotto 
nell’orfana un fremito nervoso, uno 
sguardo atterrito, che esprimeva una 
muta preghiera. — n 2 

Ciò nondimeno, il perspicace alienista 
al quale, nulla isfuggiva, non sì fermò 
in così buon punto, — e continuò: 

— Tosto dopo la sua vittoria, ella 
era scomparsa, non lasciando apparir 
traccia di se... La si trovò più tardi in 
Ivizzera, indi in Inghilterra... ma dal 
momento stesso in cui il di lei istinto 
l'avvertiva di essere sorvegliata .. al- 
lora nel suo interesse, e sopratuto nel 
vostro... ella scampariva di NUOVO... 

«lo ho nei miei archivi il rapporto 
di un confratello straniero... «Un ter- 
rore delirante, mi scriveva -egli, si è 
impossessato di lei tutta quanta... Ella 
erede che la si voglia imprigionare, de- 
rubare, assassinare... Accusa suo marito, 
i suoi parenti, ogni sorta di nemici im- 
maginari, inesorabili.. Insomma, una 

“«mehia di persecuzione, .la più inguari- 






















L'INDIRIZZO AL RE. 

Il Presidente invita Coppino a recarsi 
alla tribuna per leggere l'indirizzo de- 
liberato dalla Camera a S. M, il Re, in 
occasione dei cinquantesimo anniversa- 
Tio dello Statuto. (Se da ) 

‘oppino legge ni di attenzione, 
il testo dell'indirizzo. che è il seguente: 

Sire! Mezzo secolo è scorso dal giorno 
che il Vostra Avo magnanimo, nella spe- 
ranza e nella fede del. risorgimento i- 
taliano, proclamò la eguaglianza civile, 
la indipendenza del'pensiero e delle co- 
scienze, la libertà politica ; distribu) ai 
suoi popoli, a tutela delle liberali fran- 
chigie, le armi non ingloriose, e levò 


alto: sopra |’ esercito la bandiera na- 


zionale e sotto questa accorsero le di- 
vise genti italiane. Fu questo un solenne 
periodo di sacrifizi incontrati con animo 
lieto, di prudenti abnegazioni, di con- 
sigli sagaci, di ardimentogsi fatti, abbia, 


oppur no, sempre sorriso agli operatori i 


la fortuna. 
Ma le ire di questa (e sia in ogai 
tempo conforto ai difensori del vero) 


non impedirono il fatale venire delle ; 


genti italiche respinte tra il silenzio del 
mondo, anzi da manifesta: previdenza 
trasportate via dalla stanza della ge- 
nerosa Torino, e dalla nostra non meno 
gentile Firenze a questa patria delle 
patrie, paliadio deli’ unità, a Roma. 
(Approvazioni). Periodo memorando per 
vigore di popoli dalla lunga servità 
rialzatisi animosamente sotto il divino 
influsso delle antiche memorie, con 
l’acre miraggio nella mente dell’ Italia 
futura, caldo il cuore di una fede che 
per miseria di tempi, ‘di casi e rigor di 
fortuna non vacillò mai. 

Sire! E’ caro a noi, rappresentanti 

di questo popolo virtuoso, quando un 
mezzo secolo tante cose cambia, infiac- 
chisce, distrugge, lo attestare come la 
nazione, pur nelle sue distrette, riposa 
nelia fede delle libere istituzioni e in 
Voi serba in qualunque sorte sacro e 
inviolabile il voto dei plebisciti, premio 
e incoraggiamento insieme all’animo 
del Re. . 
i In questa concordia, o Ra, è la vostra 
forza e la grandezza del trono. Voi nel- 
l'animo alto e gentile accogliete le spe- 
ranze, sentite i, bisogni e le difficoltà 
‘ende è contristata la vita, e sarà nostro 
onore che la libertà mantenga per tutti 
la sua promessa di gloria, gli impegni 
di profitti al lavoro. (Bene! bravo!) 
Così questo virtuoso popolo, come tutta 
la vostra augusta casa, si avvii verso 
quelia grandezza che è un portato della 
sua razza e un dovere della sua storia. 
(Approvazioni). 


A questa mira, senza timido pensiero, * 


intendevano lo sguardo della mente quei 
nobili spiriti che nello stesso o in diversi 
campi cospiravano col Re; che primo 
venne a Roma e qui rimane inviolabile 
nel suo avello di bronzo, e qui riceverà 
l'omaggio puro dall’ ultimo ‘dei nostri 
nipoti. (Approvazioni). E giova in questo 
di ricordare il magnanimo scopo, per- 
chè alla catena delle antiche glorie male 
si rinsaldano gli anelli dell’ età nuova, 
se non si rifanno quelle antiche virtù, 
e ai pericoli non è esempio il valore 
dei maggiori. 

Sire! A Voi, alla graziosa Regina, a 
tutta la vostra augusta casa, parte e 
fida l'augurio nostro, che è augurio 
della nazione, e per la nazione ( bene !). 





Nuovo corso di altri memorabili annì _ 


rr 
bile di tutte... » 

Un’improvvisa espressione di ter- 
rore, si pinse sul volto così espressivo 
di madamigella Bernheim: 

— Ed è ,una mania contagiosa? 
sclamò dessa, 

— No, — le fu risposto. Calmatevi, 
non temete di nulla.. Voi vi trovate 
presso un’ amico che vi prende oramai 
sotto la sua custodia, lin solamente vo» 
luto provarvi, che lo stato mentale di 
vostra madre, mi era per fittamente noto. 
So anche da ultimo, ch’ella era venuta 
a rifugiarsi a Parigi... In quell’ oceano 
umano, ogni traccia va perduta.., Ella 
deve aver preso un falso noms,,. 

— Infatti... 2° 

— Voi eravate con lei, io suppongo... 
Bisogna dirmi tutto.. Abbiate fiducia 
n me. 

E stringendolo la mano, la incorag- 
giò con lo sguardo: . 

— Siamo soli, concluse egli, Nessuno 
all'infuori di me, può nè vedervi, nè 
udirvi. Nulla più so, di quanto vi ho 
detto, mentre debbo essere appieno in- 
formato di tutto. Su dunque, la mia 
cara Maria, parlate, io vi ascolto. 


IL 
Nulla di più attraente, di più affet-: 
tuoso di quell'interrogatorio, del :dottor 
Arnovx a madamigella Bernbeim..: .. 
Egli aveva evocato ln memoria disuo. 


» finanziere... Ella doveva quindi essere 
* ricca... 


, Ciò doveva essere, ella diventava avara, 
Ì 


* no... ma basta così 


. ipcominci e ii prima secolo della ri- 

sorta Italia e dei R- Italiani per cone 
i cordia di popolo e di Sovrano, per virtù 
| e prosperità dei cittadini, per gloria di 
r 





arti e di scienze, per potenza di Stato, 
si chiuda con l'amicizia e il rispetto 
delle altre nazioni ( Vivi e generali ap- 
plausi. ) 

Presidente mette ai voti l'approva- 
zione dell’ indirizzo. 

E’ approvato» 

La presidenza deciderà in qual giorno 
| l'indirizzo sarà presentato a Sua Maestà, 

e intanto rivolge preghiera agli on. de- 

putati di unirsi ad essa. ( Approvazioni.) 


Si riprende la discussione del disegno 
di legge per una cassa di credito co- 
munale e provinciale. 
| Approvansene, dopo discussione, i pri- 
mi quattro articoli. 


VERSI FRIULANI. 


Del prof. Piero Bonini apparve in 
questi giorni alla luce (tipografia di 
Domenico Del Bianco) un volume di 
Versi friulani e cenni su Ermes di 
Colloredo, Pietro Zorutti e Caterina 
Percoto, volume che vendesi a lire due 
presso i nostri Libraj. 

il Pubblico, per quanto ne sappiamo 








noi, lo accolse con benevolenza, anche * 


a segno di simpatia verso 1’ Autore. Ed 
a ragione ciò doveva avvenire, dacchè 


in Udine, se si stampano tanti Giornali, ! 


è assai raro il caso di vedere stam- 
pato un libro. Quindi la cortesia degli 
udinesi e dei comprovinciali per inco- 
raggiare chi neli’ arringo delle Lettere 
si presenta animoso perchè non sia in- 
terrotta' la tradizione della coltura pae- 
sana. 

Intorno al volume del Bonini altri, 
su questo Giornale, ne rivelò i pregj; 
quindi noi siamo dispensati da un 
esame di esso secondo la Critica poe- 
tica e linguistica. Piuttosto, trattandosi 
di Versi in vernacolo, aspettiamo di 
sapere che specialmente i Sonetti del 
prof. Bonini doventino popolari, come 
crediamo che lo sieno già ì Versi sulla 
Sagra di Pagnacco. 

1 Sonetti sono la parte originale del 
volume, e quantunque taluni già editi, 
vogliamo riferirne tre come saggio per 
quei nostri Lettori che anteriormente 
non ne avessero avuto notizia : 


GNOTT. 


Ferme tra i bars dal nùl, blaoghe, lusiat, 
Vegle la lune su-1 pais c'al duar; 
Piùv cujete ta-i champs la tùs d' int 
E al corr il voli de montagne al mir. 





Sint a sbati ur balcòn; lontàn ‘o sint, 
E par che si lementi, un chan pajàr; 
Ghantùzzin ju avostans, e sott il puint 
Passe l’aghe e sbrunzùle e torne al clir. 

Jo dis : ce ise, ce nus fasie cheste 
Nature? E parcè mai tant si smalite? 
Parcà il soran, la ploje e la tampiesta? 


Parcè l° odi e l'amor? Parcè ta vitet.. 
E ir chel c° "o cîr, c° "o pensi a la rispneste, 
Mi sgrisùli pa - ì strîd de lu guìte. 


Pagnacco, Agosto 1880. 


suo. padre, foss= là, dinanzi a lei, atten- 
dendo una confessione completa, , 

Non esitò dunque più. 

— Da cinque anni, disse ella. noi di- 
moravamo a Parigi, sobborgo dei Tem- 
pie... Un grande casumento nero.., un 
piccolo appartamento, Tre stanze... quasi 
tre soffitte... Noi non frequentavamo, nè 
conoscevamo persona, Non uscivano di 
casa, per così dire, m: Era io Che, 
accudiva alle faccende dimestiche, Ogni 
due è tre giorni facevo le mie p 
viste. 

— Ab, neppur una fantesca ? Osservò 
il dottore. Tuttavia vostra madre, era 
tornata in possesso delia sua fortuna... 
che doveva essere per lo meno intatta... 
poichè bisogua rendere questa g»ustizia 
al suo secondo marito: egli non era 
punto un dissipatore, bensì un’ abile 


















— Non lo so, disse Maria. Ella se ne 
stava silenziosa a tal riguardo, ed io 
rispettava quel silenzio. 

— E la sua avarizia, le fu risposto, 


— No, protestò sua figlia, scusandola; 
poca cosa a due donne 
viventi in ritiro... di 

— Dite, sequestrate! Ah, la mis. po 
vera Maria, io non-mi ‘stupisco più che 
la vostra gioventù abbia: sofferto «in 











Tiserzioni? 


Lo ingerzioni di atinanei, 
nrilooli comunicati, mer 
crofogie, atti di ringra= 
ziamento, ece., # Fico» 
vono unicamente. presto 
S'UMein di Amministra» 
zione, Via Gorghi, Na-: 
0 — tidine, 


mero fi 


PA-L CENTENARI DI PIERI ZORUTT. 


MangiA è bevi, pipà, chantà Bolzdn 
E ll Trovator, strolegà par marbin, 
Fà ridi il mond cu l’ estro mataràn: 
Érlal chest, o poste, IL to destin? 


Ah so tu gibldis, se tu fis bicAn, 
Anche l'è ver che cun te 0° sospirin 
Eco la Gnott d'Avrti, |’ eterno ingiàn, 
Eco si va) po' Muart di Tomadin. 
E l'art divine che tu As tant amad 
Simpri ti bene, Jegri o ponsos: 
Cheli rai di atelo ti A simpri schaldad. 
Uè, in grazie so, d'un fuart popol la vés 
Salude in fleste il to nom onorà1; 
E ti crass au la tombe un flor glorids. 


Udine, Ottobre 1892, 








' 

i 

Î LA. GNOTT DAI MUARTS. 

. Si sgrisùte ogni-càr, Sofa Ja bubre 
E fuèis e fros romane a torzéòn; 

. Un spice di lune, ross, come di nèra, 
Cuche tra i nùi su la gnott di passion. 

1 Ma chéi lumins lajù sore ogni pière, 

i Ches champhnis, chei flore, che' devozion 
Disin amòr e pis: son la prejere 

* Che clame gni defonts rèquie e perdòn. 
Préà par lorf... E pur, te’ sepolture 

No si scombatt: si A finid di patî; 

Chell préà, forsi, uèlial dì paitre? 
Preinju lor, se nus pudin sinti: 

Faàit che la vite no nus séi tant dure, 

| Dainus serene, o chars,{” ultime di. 


Udine, Ottobre 1893, vu $ 
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Cronaca Provinciale, 


Verzegnis. 












Costumi di carnovale. — Ci scrivono: 
Martedì 22 corr., in Chiaulis, frazione 
di questo.icomune, si tenne una fma- 
scherata veramente bella. Circa trenta 
erano i mascherati-vestiti in varie fo, 
secondo il posto che occupavano. Un 
carro trionfale condusse i mascherati 
nella piazza maggiore del paese, dove . 
erano attesi da una grande fol i 
rappresentò la Cuccagna, si istituì ‘un 
processo e si condannò Carnovale; indi 
si girò per il paese muniti di vari: stru- 
menti da corda e da fiato, cantando e 
suonando ad un tempo. Si raccolse una 
cinquantina di uova, molte salsiccie, 
del burro, deile frutta e del denaro e 
con tutto questo si fece una gran cena 
@ poi si passò alla festa da ballo. .. 


Medun. 


Muovo ufficio telegrafico. — Anche quì 
è deciso l'impianto di un ufficio “tele= 
grafico. Mi consta che il signor Paolo 
Zatti ba elargito per tale scopo lire 100, 
come concorso nella spesa, 

Fra non molto quindi, anche questo 
Comune godrà il beneficio della: comu- ‘ 
nicazione telégrafica. Questo bisogno 
era qui sentito più che in altri paesi, 
stante la viabilità diflicile, specialmente 
nell’ inverno, ed essendo : questi 
centro abbastanza commerciale. ‘ 
















































senz’ aria e senza sole, con un nutti- 
mento insufficente, derisorio... Sì deve. 
per lo meno diventare anemiei ! 

«Vi sarebbe stato. uopo di moto, di 
distrazioni, di espansività... La vostra 
unica compagna, la vostra carceriera, 
appena vi rivolgeva la parola, non. 
vero? Sempre taciturna è tiranna.., , 

« Delle frequenti emicranie, degli spa= 
simi dolorosi, delle crisi nervose, fini. 
vano collo scombussolare tutto il’ suo! 
essere... Durante 11. giorno, immobi 
cupa, elia non poteva sopportare intoi 
a sè, alcun rumore... Ìl sonno, spari! 
Delle” allucinazioni, degli incubi 
voi non. avete punto: d° ui di 
iutto ciò... Lo lo indovino, È dopo?” - 

Ella non si sentiva più la bor riza 
smentirlo. Vinta dall' evidenza, ‘| 
noro i 
— Dopo, ci fu l'assedio... 
Comune. : Ae 
— E voi eravate bloccata in 
borgo!!... sclauò. spaventato egl 
da.-quel che Lora intravvedera. 
sgraziata, vi mancava anche una 
prova! ‘Trovassi..in, 
senza un prot 
Sola, sola, 











































































Venzone, 

Contro la matrigna. Il venticinquenne 
Simecne Valent, abitante nella frazione 
Piani irferiori, prodeceva volontaria» 
mente ulla matrigna Maria Dionisio 
lesioni g.udicate gunribili oltro i dieci 
giorni. Fu arrestato il 23 corr. 


tronaca minuta. 
‘Dai libro nero.) 


Arresti — In Cividale, fu arrestato 
certo Aviarigh Antonio contadino da 
'Purreano per porto ingiustificato di 
uva roncola, cd in Aviano, Caporale 
Vincenzo contadino del luogo, perchè 
in istato di ubbriachazza com metteva 
disordini. 


ftingraziamenti, 


I coniugi Giuseppe ed Ermenegilda 
Querincig riugraziano sentitamente tutti 
quei pietosi che nella isgrazia toccata 
loro con la morte deli’ angioletto Anna 
dimestreronsi prodighi di conforto e 
diedero prove di amicizia, serbandone 
grato ricordo. 

Maniago, 6 febbraio. 


La famiglia Giudici - Anderloni com- 
mossa per la dimostrazione d’ affetto 
usatale dalla cittadinauza nella cir- 
costanza luttuisi della morte del suo 
amatissimo Arturo, sì sente in dovere 
di ringraziare tutti coloro che parteci» 
parono alla meste cerimonia e mag- 
giormente quelli che vollero accompa= 
guare la salma fino ail’ ultima dimora. 

«Putmano va 25 febbraio 1598 


——_ + @ en — 


Cronaca Cittadina. 


Hi ©indacs a iema. 


lì conte cav, di Trento, ha aderito 
all'invito di quello di Roma ai Sindaci 
di cento città d'italia, di trovarsi a 
Roma alla presenza dei Sovrani, il 4 
merzo prossimo, nella ricorrenza della 
festa cinquantenaria della promulga- 
zione dello Statuto. 


La Giunta municipale ha deliberato 
di erogare le seguenti somme, nella 


ricorrenza della prussima festa dello | 


Statuto, che quest'anno scade venerdì 
prossimo, quattro di marzo : 


Giardino d' infanzia L. 1000 
Ospizio Tomadini » 400 
Società Veterani e Reduci » 300 
Asilo infantile di Carità » 400 
Casa delle Derelitte » 400 

» 30 


Congregazione di Carità È 
Uomitato protettore dell'infanzia » 500 
Le commemorazioni seolasti- 

che per l’asniversario dello 


Statuto. 

Il Bollettino Ufficiale det Ministero 
della pubblica istruzione cont'ene una 
circolare diretta ai capi degli istituti 
e delle scuole, colla’ quale si fa invitu 
di commemorare il 4 marzo, ricorrenza 


del cinquantenario dello Statuto, con . 


discorsi e conferenze su tale argomento. 


‘Tiro a segno. 

Domani esercitazioni di tiro col fucile 

daile 2 alle 4. 
''eatro Minerva. 

. Questa sera alle ore 8 1,2 avremo 
la prima rappresentazione della Com- 
paguia drammatica ltela Vitaliani. Si 
1euiterà: La seconda moglie dramma 


in 4 atti di Pinero. 
Domani seconda rappresentazione con 


La signora dalte camelie, dramma iu ; 


5 utti di-A. Dumas. 


Spettacoli d’ opera. 

Durante la stagione di Quaresima, si 
rappresenteranno a questo ‘l'eatro So 
ciale il Lohengrin di Waguer, ed il 
Faust di Gounod, . 

11 personale artistico, dicesi eccellente. 

Maestro concertatore e direttore d'Or- 
chestra, Ettore Perosio. _ » 

La prima rappresentazione avrà pri 
babilmente luogo la sera del 4 p. v. 

rZ0, 
sa ttammentasi 
agli azionisti, che domani alle ore 10, 
nella sala detla locale Camera di Com- 
mercio, la Sucietà del f'ram a cavalli 
terrà l annunciata assemblea annuale. 


Una riduzione della sopratassa 


ferroviaria sul passeggeri 

Si afferma che i ministri Luzzatti e 
Pavoncelli concordarono un provvedi- 
mento per ridurre dal 10 al 3 per cento 
la sopratassa dei traspurti sui passeg- 
ieri stabilita dalla recente legge. La 
erdita che dal provvedimento avranno 


le Casse Pensioni ferroviarie, saranno ‘ 


compensate con Una lieve  sovratassa 
sui trasporti delle merci a piccola ve- 


locità, 
Fu rinvenuto 


e venne depositato presso il Municipio . 


di Udine una catenella d’oro. 


Società del Paper-Hunt. 
Domani, domenica, tempo permet- 
tendo, collo stesso meet, percorso ed 
arrivo, avrà luogo il Paper-Hunt stato 
indetto per mercoledì scorso, 








Inaugurazione della lapide 


a FRANCESCO POLETTI 


PATRIOTA E FILOSOFO 





Senza pompe, come si a:fdicora al 
filosofo insigne, mR vissuto madesta- 
mente, jeri — nei locali «del R Liceo 
Jacopo Stellini — segui la inaugurazione 
della lapide a Francesco Poletti, dedi- 
catagii da ammiratori e amici, colleghi 
e discepoli perchè « fusse in modo du- 
«revole e degno ricordata l'opera fe- 
«conda di cittadino, di scienziato e di 
« educatore. » 

Fu questa lapide, in bel marmo nero 
con le parole scolpite e dorate, murata 
nell’atrio-corridoio del R Liceo-Gin- 
nasio, a piauterreno, in alto, a destra 
della porta donde si accede al piano 
superiore. Un bel medaglione di branzo, 
ornato di ramoscelli d'alloro e di quercia 
con piccoli nastri portanti le date di 
nascita e morte dell’ illustre onorato, 
campeggia in basso, a destra della ia- 
pide; è reca l'effigie meravigliosamente 
viva e parlante del prof, Poletti: quel 
suo volto caratteristico, sempre sereno 
— quel suo occhio tranquillo e inda- 
gatore, Come fu detto, lapide e meda- 
glione sono lavoro assai pregievole della 
scultore Busetti di Palmanova, che ora 
trovasi in Milano, La epigrafe, dettata 
dall’ egregio segretario della Società 
Daute Alighieri dotto? Gualtiero Valen- 
tinis, dice — molto bene, concisamente : 


FRANCESCO POLETTI 


MILITE DELLA PATRIA ALLA DIFESA DI RomA 
FILOSOFO 
LA SCUOLA POSITIVA DEL GIURE PRECORSE 
qui 
PER CINQUE LUSTRI PRESIDI 
Il DOVERE INSEGNÒ CON L' ESEMPIO 


Di fronte alla lapide, sono collocate 
alquanto a destra, le sedie per gli in- 
vitati ; sutto di essa, la tribuna e il ta- 
volo per gli oratori, 
Ai lati; prendono posto : a destra, la 
bandiera della Sccietà Raduci e Vete- 
| rani; a sinistra, le bandiere della So- 

cietà Dante Alighieri, del Collegio Pa- 
terno, del R. Istituto Tecnico, del R. 
Ginnasio-Liceo. 

Notammo presenti: il regio prefetto 
comm. Prezzolini; il sindaco co. A. di 
Trento; i senatori comm. Pecile e co. 
comm. di Prampero; il deputato Mor- 
purgo; il prurveditore agli studi cav. 
Gervasi; gli assessori Megsso e Volpe; 
il presidente della Deputazione Provin- 
ciale co. comm. Gropplero; il presi» 
dente della Società dei Reduci signor 
Giusto Muratti ; il presidente della So- 
| cietà Dante Alighieri avv. Schiavi e il 
î segretario della stessa dott. Valentinis; 

i Presidi e tutti i professori del R. 

Ginnasio-Liceo, del R. Istituto Tecnico 

e delle R. scuole tecniche; l’avv. C- 
* melli; il dutt. Pitotti; il prof. dottor 
Fabio Luzzatto; alcuni insegnanti delle 
: scuole elementari ; e parecchi altri nota- 

bili cittadini. 
| Tatti quasi gli studenti erano schie- 
| rati, traversalmente, nel corridoio, a si- 

nistra delle loro bandiere. 

Scopertasi la lapide, il.professore cav. 
ingegi ere Misani annuocia essersi scu- 

} sati dall’ intervenire : il prof, cav. Wolf, 
{ il cav. dott, Joppi (che dovette recarsi 
* a Venezia), il prof. Pineili preside del 

Liceo di Treviso, l'Accademia di Ra- 
| vigo, il pittore signor Mazzoni di Ca- 
1 neva, il pref. cav. Cossa della scuola 
superiore di Torino, il prof. Moschini 
preside del Liceo di Mondovi, il prof. 
Brusa della R. Università di Torino, il 
cav. uff. dott. Fabio Celotti membro 
! del Comitato (dovutosi assentare per 
doveri professionali), il cav. Borgoma- 
nero caposezione al Ministero di Grazia 
e Giustizia, il prof. cav. Giuseppe Oc- 
cioni Bonaffons. Di quest’ ultimo, legge 
il seguente alfettuoso telegramma a lui 
diretto : 





Vonezia, 24 febbraio. 
«Prego rappresentarmi inaugura» 
azione ricordo mio preside Poletti ca- 
crattere antico padre ai discepoli amico 
«ai professori umano agli inferiori 
«logico nella scienza come nella vita. 
« Occioni- Bonaffons » 


Legge pui il seguente discorso: 





Signori, 

Qui radunati allo scopo di inaugu- 
rare alla venerata memoria di Francesco 
Poletti questo ricordo per il quale vo- 
lontero ì coucorsero amici e discepoli, 
come presidente del Comitato che per 
le oncranze all'egregio uomo si era 
costituito, sento il dovere di ringra- 
ziare l’ Autorità scolastica e la cittadina 
che fecero plauso alla prima iniziativa, 
i sottoscrittori che con spontanea cor- 
dialità corrisposero all'invito, il chiaro 
artefice che j restò l’opera sua con in- 
telietto d'amore abilmente ritraendo 
nel bronzo le care sembianze, e voi tutti 
o signori, che colla vostra presenza vo- 
leste onerare questa nostra modesta ce- 
rimonia. ; 

E' dulce, è doveroso ricordare in 
questo tempio sacro si classici studi la 








bella, la severa figura di Francesco Po- 
letti, ed il ricordo qui eretto in me- 
moria di fui nou può avere che un 8'- 
tissimo significato, Ben lo dice nella 
sua concinna brevità l’epigrafe che ci 
sta dinnanzi, Essa accenna anzitutto si 
meriti patriottici di lui, E per vero è 
più fucile fingersi colla mente che de- 
scrivere coile parole la sfortunata ma 
santa e feconda impresa che, presto 
sarà mezzo secolo, trasse animosi i pa- 
dri nostri ad immolarsi sull’ altare della 
Patria, colla fede nei destini d'Italia; 
e luminuso veramente e grande ed ac- 
concio quant altro mai ad accendere i 
forti animi della nostra gioventù è l’e- 
sempio datoci da quei generosi che mo- 
strarono come col sentimento della li- 
bertà non fosse spento l'antico valore 
ital co. Furono essi che nelle fosi e do- 
lenti e gloriose della nostra redenzione 
politica, superandone ed additandone 
insieme le difficoltà più gravi, le in- 
certezze, i pericoli crearono |’ unità 
dela Patria. E’ per essi che oggi spiega 
al vento la pompa dei suoi colori il ses- 
sillo italiano sulla eterna vetta del Cam- 
pidoglio, che di lassù dove da 27 anni 
lo contempliamo fa fede delle durate 
fatiche, «eite gioie e dei dolori di quel 
lungo periodo dal ’49 al ’70, al cui ter- 
mine fu daio ai primo re d' Italta d’i- 
nalb:rarvelo. Restino dunque incisi nel 
marmo e nel bronzo i ricordi di quella 
epopea, i nomi di coloro che, come il 
Poletti, ne furono campioni, a titolo di 
onore ed a rammentare ai posteri i loro 
doveri civili. (Bene). 

E degna di ricordo è ancora l’ opera 
da lui data a vantaggio delle disc pline 
filosofiche. Iagegno altamente specula- 
tivo, il Poletti senti più che mai |’ in- 
flusso dei tempi moierni, di quel mo- 
vimento scientifico voglio dire ch» trae 
le origini da Galileo e dalla sua scuola 
e che infranta la cerchia del sistema 
metafisico, in questo secolo, con G. D. 
Romaguoni creò il positivismo italiano 
che collega «lo studio dell’uom> in- 
cteriore con quelto dell’u:mo stesso 
«nel suo sviluppo storico e soriale per 
« fondare una ‘vera ed utile filosofia ». 
Portato del progresso uniano, effetto 
d'una storica. necessità, scienza che 
procede colla luce delle idee, in ar- 
monia sempràò' colla: esperienza, osse- 
quente solo alle somme ragioni del vero, 
esso in materia di studi filosofici st 
onora dei più' bei nomi che illustrano 
l'epoca nostra, e fu alto merito del 
nostro Poletti curarne primo in una serie 
di pregevoli scritti l' applicazione al 
giure penale, onde gliene vennero lodi 

fa criminalisti insigni nostrali e stra- 
nieri; e se il nome suo ancor molto 
non suona, egli «è specialmente perchè 
il Poletti sapeva congiungere alle più 
alte idealità un vivo sentimento di mo- 
destia, i 

Ed ancora e con somma lode va 
ricordato l’ ufficio che per cinque lustri 
egli tenne in questo istituto che da al- 
tro chiaro filosofo, lo Stellini, trae la 
sua denominazione. Merito anche questo 
incontrastato del Poletti che sull’ alto 
concetto che egli aveva della scuola e 
specialmente dell’ insegnamento classico, 
come si può leggere in pregiati suoi 
lavori, aveva fondato l’ amor suo sin- 
cero per esso e per la gioventù alle 
sue cure affidata, alla quale diede l’e- 
sempio di quel rigoroso adempimento 
del dovere che neil'opera educativa è 
tutto. 

Profondamente convinto di quanto 
possa sulla natura giovanile la furza 
dell’ esempio, egli sa trarre partito da 
ogni occasione per mettere in rilievo 
ai suoi alunni que’ fatti di che meglio 
s'appagano gli spiriti generosi e servono 
a tener alta la dignità dell'uman genere; 
è così che in queste aule sotto l'effigie 
del Re nostro, reduce dalle visite ai 
colerosi di Napoli, egli fa scrivere: 
«L’adempimento del dovere è facile 
«quando si ama la patria»; e sotto 
f'aitra dell'eroe dei due mondi, al fatale 
annuncio della sua morte « Visse per 
«la patria e la umanità. » 

Nella vita d’insegnamenti ricchissima 
del Poletti, a parto la specchiata probità, 
la severità del costume, i meriti nella 
vita pubblica, appaiono ancor più spie- 
cati il caldo sentimento della Patria, il 
vivido ingegno filosofico speculativo, la 
devozione al dovere; ond’è che con 
questo ricordo bene sta se ne tramandi 
l ammirazione e l' esempio. 

Ed a voi egregio rappresentante del. 
l'autorità cittadina, il Comitato ne fa 
oggi consegna perchè il nome dell’ uomo 
benemerito viva, come nel: cuore degli 
amici, così nella memoria dei venturi ; 
e perchè quanti dei girini egregi che 
frequentano questo classico Istituto le- 
veranno reverenti gli sguardi a questo 
marmo, si ispirino a quelli alti ideali 
che furono guida ai Poletti nel corso 
della sua vita onoranda. (Vivi applausi; 
molto bene!) 








A RISPOSTA DEL SINDACO, 


Risponde brevemente il conta A, Di 
Trento, Sindaco della città, 

-Fn detto — egli comincia — fu:detto 
ml io mi compinccio ripetere, che: un 
popolo educasi alla virti onorando la 
memoria degli uomini buoni. Perciò 
bene faceste a porre un ricordo, qui, 
in questi luoghi consacrati agli studi, 
all’onorando cittadino, al filosofo -illn- 
stre, Francesco Poletti : in questi luoghi 
dov’ egli con rara bontà e con sapiente 
iliscernimento e con meritata lode per 
cinque lustri esercitò ii difficile e no- 
bilissimo suo ufficio di Preside, Il Mu- 
nicipio è ben lieto di accettare in cu» 
stodia il degno ricordo, perchè vi rico- 
nosce un tributo, doveroso all’ Uomo 
insigne, di ammirazione e di reverente 
affetto. (Benissimo ; applausi. î 





IL DISCORSO 
DEL PRESIDE DEL GINNASIO LICEO. 


Prende quindi la parola il prof. Da- 
balà Preside del R, Ginnasio-Liceo. Egli 

ice: + 
Con l'animo commosso, mi faccio io 
pure a rendere grazie al Comitato 
Onorevolissimo e agli Oblatori singoli 
per l’artistico ricordo che, in propria 
sede, a meritata significazione di gra-. 
titudine e plauso, oggi s'inaugura per 
P Uomo Insigne, al quale io m'ebbi 
( corso è già un lustro ) l' onore, 1’ arduo 
onore di succedere in quell’ ufficio, ap- 
punto, dove le virtù sue, il suo valore 
poterono per un tempo più luugo ri- 
fulgere e con maggiore continuità e più 
palese efficacia. £ plauso e gratitudine 
meco tributano all’inclita memoria di 
Francesco Poletti gli Egregi Professori 
di questo Liceo-Ginnasio Tacopo Stellini. 
Accomuna poi eguali sensi con noi il 
Corpo Insegnante del Regio Liceo di 
Treviso, che si è piaciuto onorarmi 
della sua rappresentanza in questa ceri- 
monia modesta sì, ma altrettanto allet- 
tuosa, 

Signori, 

Entro il recinto di questo Classico 
Istituto, il quale fu prima e sempre 
intensa cura del rimpianto Poletti: in 
queste corsie, dove tanta gioventù, da 
lui altamente educata, fisò, reverente 
e ammirante, lo sguardo in tanto Mae- 
stro, attraverso |’ austero aspetto in- 
dovinandone pure il cuore umano e 
cortese: questa lapide, qui, parlerà a 
più persone assai, che altrove non fa- 


rebbe, e, che più è, precisamente a, 


quelle, alle quali, se vivo, l' Uomo che 
onoriamo, velgerebbe più volentieri i 
suoi detti: a coloro, in fine, cui mag- 
giormente l’ udirlo gioverebbe. E parlerà 


della scienza, come della patria, della | 


libertà, come del dovere. 

Parleranno questo marmo e questa 
effigie, ogni dì, a giovani e a vecchi, 
a insegnanti e a discenti, a noi come 
ai successori, tutti invitando a contem- 
plare e più ad imitare le virtù pere- 
grine che il nobile petto dell’ antico 
Preside albergava. E la luce educativa, 
che emanerà da sì fulgido esempio, 
condurrà a maturanza i germi santi 
delle più oneste op: rosità. 

Di qui, in somma, piglieranno am- 
maestramenti gli scolari ; di qui conforti 
e stimoli preziosi i docenti, E a che 
varrebbero gliencomi di questo giorno, 
a che il monumento, pur degno e dure- 
vole assai, quando all’ ammirazione per 
il Poletti non aggiungessero i riguar- 
danti, fin dove ‘natura consenta, l’e- 
mulazione ? i; 

A quella guisa che il valoroso arte- 
fice ha riprodotte del Savio perduto le 
esteriori fattezze, ora conviene che qui 
sì studi ognuno ritrarre in sè medesimo 
la bellezza di quell’Anima eletta. 

Così auguriamo noi che avvenga. 
Così speriamo; e il cuore ne gode. Ai 
Promotori delle odierne onoranze noi 
rendiamo grazie pertanto vive € pro- 
fonde. . 


IL DISCORSO 
DEL D.r PROF. FABIO LUZZATTO. 


Prende infine la parola il giovane pro- 
fessore di Università dott. Fabio Luz- 
zatto. Diamo un largo sunto del suo 
discorso, non potendo riprodurlo per 
intero. 

Dopo gli oratori che precedetterin, 

| parlando in nome dei colleghi ammira- 
tor: deli' estinto e delle autorità, egli 
dirà brevemente — in nome dei disce- 
! poli; e rivolgerà la parola su partico- 
larmente ai giovani, invocando da essi 
come dai docenti, che sieno contmuate 
Je nobilissime tradizioni del prof. Poletti. 

4. Se credesse in una divinità arbitra 
di sovvertire le leggi della natura e 
nella sopravvivenza personale dell’ ani- 
ma, invocherebbe aleggiante qui lo spi- 
rito di Lui che siamo venuti ad ono- 
rare. E nella potenza infinita della fede, 
gli parrebbe forse di sentirio presente 
în questa solenne cerimonie, per la 
quale risorge a oltre tumba, e si asside 
per sempre qui, nel tempio degli Studi, 
come un Dio Mane Tutelare, la sua 
cara sembianza. 

2, Ma poichè questo non gli concede * 
la religione della scienza che professa 
quale dal suo labbro |’ apprese; spera: 
ehe, raccolta per gli ascoltantì iutta i 
l’ energia del pensiero in un supremo 
atto di volontà, possa in loro trasfone 


L elamava, oramai per non essere mai 

















dere | che Lui animò sempre; 
onde arda nella Joro mente-la scintilla 
di una luce immortale è come da iui: _ 
spirata parli la voce della verità,‘ - ML: 

3, Risorga dunque, — |’ oratore pro- . EE, 
rompe — risorgu dunque dal-ricordo el 
eternato brevemente nel marmo; e-dalla 
memoria della sua persona @ della ‘e- iz 
redità delle opere, risorge. dalla viva. BE 
immagine di lui sculta nel bronzo, per { 
questa evocazione spirituale, ed--alto | 
suoni, nel silenzio solenne, resa::più | 
sacra dalle tenebre della morte; risorga ‘Min 
ancora ed abbia perpetua un’eco..in ef 




















































































voi, la parola dell’ eterna verità morale n0 
che per Lui e in Lui visse: pad voi 

4, Francesco Poletti, quando'la patria ‘Mic 
insorse, prima contro lo straniero, po- Mu 


scia contro : il. Papa-Re, nel nome del | 
Diritto, impugnò' l armi, Là' ini quella N 
Roma, che fu la culla della grandezza i 
nazionale italica, ove nacque e fiorì-la 
libertà repubblicana; là dove l’im- 1 
menso mausoleo dei secoli, chiude; per 


sempre sotterrate, le tombe del'dispo» | pi 
tiamo imperiale e delia teocrazia ;-1à, 8°), 
il 49, ben meglio che la Germania di BM; 
Lutero, affermava il diritto della li- Bi.i 
bertà di coscienza: ben meglio ‘che la BE ;; 
Francia di Mirabeau o Robespierre pro- n 


più disconosciuto, il diritto civile ‘del- 1 

uomo libero, e il diritto politico del 

popolo sovrano. È | 
E là, sulle fumanti ruine del regime i 


autocratico e papale, lì nel nome del BE, 
Popolo e di Dio, con la bandiera di BE, 
Roma e di Repubblica, Mazzini Trium. q 


viro, duce Garibaldi, Francesco Poletti 

con l’azione allermava i termini della 

vita politica : patria e libertà, /Be- B., 
n , i 


nissimo ! applausi, } he 
5. Cadeva la rivolta sgominata e.vinta. BEL; 
Era menzogna dunque, era miraggio. la 4 


dolce speranza ? Ma nelle leggi universe 

di natura, ai popoli non era un sovrano I 
precetto di giustizia ? E il filosofo'stette. 
E fu la Scienza il conforto dell’esule: 
la Scuola, l’asilo del proscritto.: Allora BU". 
nella scienza illuminata, e nel sereno 






spettacolo dei nuovi albori, di più pura Bee 
luce rifulse la parola della. Re gn 
naturale ; allora innanzi al Verb leRg 
lato si vide drizzarsi immenso, Va 
imperscrittibile, il Diritto ‘della’ umana Rel:c 
Ragione. } A Pole 

olo, Francesco I! 


. È nei diritti del:po 
Poletti vide ‘î doveri dell’ uomo, E vide, 
che se lo Stato ebbe ‘missione ‘di'’Giu- 
stizia e Difesa, e di Soccorso ed Istru- 
zione, sacro e intangibile. era. îl patri» 
monio individuale della Fede, Negando 
allora, come folle ed ‘empio, il dominio 
della Chiesa, ed’ insorgendo contro il 





Dogma imposto, e ‘contro :il-.Culto:co- BI Dc 
strittivo e obbligatorio, intese, e pro:.; Mal 
clamava con la-vita «stoic&menterirre. Miirm 
prensibile, con la parola mite @ tolle- BI: li 


rante, con lo scritto audace, che Scienza 
è Libertà: incoercibile è il diritto del 
sentimento, /Bene; applausi.) 

Allora professò la’ libera universale 
religione della ‘ Scienza : e’ nella. vita 
sua, nella condotta, come.già nella di» 
chiarata conoscenza, comprese i veri 
termini della Vita morale: Faliglia 
e Umanità, o : 

7. Ma non basta. l’adorare il vero, 











nel segreto dell’ animo. via... per Net 
campi inesplorati vi guidò la scienza; BMHaccid 
se a novi passi vi condusse l’ indagine; Mano 
se vi fu appreso ciò ‘ch’ altri ignora, o Md T. 
ch’ altri disconobbe, il pensiero sia ma- die ] 
nifesto coraggiosamente. E la scoperta ffudine 
verità o l’appresa cognizione sì dif- Maspori 
fonda. E al pensiero si riconfermi l'a- MVenn 
zione ; ed il dovere si insegni con l’e- BAdichia 
sempio; e venerato simbolo della in- Mfsalvo 
tangibile personalità, s' affermi, in ogni BM © 
luog», alto il carattere. È t 
8. I falsi apostoli d’un comodo op- Ecc 
portunismo vauteranno il silenzio e- BÉdel 26 
quivoco e prudente, od esalteranno la B2T:feb 
dissimulazione : scala alla conquista del ifsotto | 
potere, al soddisfacimento dell’ ambi- MJ. ‘Mar. 
zione, della vanità, dell’orgoglio. E Bi Mar. 
parrà vedere, nel momentaneo successo I° Det) 
d'una pallida visione, la vittoria del Mi vaiz 
gesuitico. Ma è menzogna: ‘menzogne «li 
rea di fuggente larva ingannatrice. Di Das 
9. Qui parli sereno, alto, eloquente, | Polka 


un grande esempio di. modesta virtù, 
di gioriosa memoria. Allora come fu dì 
Lui, s' intenderà, con' sublime conforto, Bi ll p 


che la Vita è Missione: che ia legge è Maì pag 
dovere; che felice è solo — quanto es- Bper il 
serlo sì possa — colui che questa e- 

terna verità filosofica ba inteso per lo 

studio, ba professato per l' esistenza. E Bj, Oferte 
alora, ogni dolore parrà men grave :€ i 
santo e lieto il sacrificio: e como il Msi Tur 
sangue, per la patria versato, altrei- Bi?ko 1. 

tinto meritevole e degna la Vita per eater, 


l'altrui bene, la Vita per |’ Ideale vissute’ 


alata 1 

. 10. Mentre in questo giorno — chì Mf?ratelii 1 
i giovanì non devono scordare — gli 

antichi discepoli, gli amici e i cittadini, MB Oferte 
rendono a Lui tributo d'onore; alli aquali 
mente dei giovani parlì Egli sempre ME, di car 
come vivo e presente, Per la santa me Ill Tal 
moria d'una grande epopea, qual fu il 
Risorgimento politico e morale d'Italia Bf orria 
per il nome venerato d’uno di quelli Bitazia ta 
della schiera immortale, in questo teme Bflistido1. ] 
pio degli studi, sucro alla luce dell'e- M©atili a 
terna verità progressiva, noi — riaf- 0% 
ferma l'oratore — abbiamo innalzato na 
della nostra Fede, del nostro alletto Ml di Azice 
un'Ara. 0 Unber 

Sia quest’ Ara un Palladio.E nel su0 Bf ,, 

nome, vada l'augurio : Che. qui dentro nigrerte | 
non entri a dominare nè Prete nè strée Mar, agg 
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Morte di un messo Urbano. 

Annuneiasi Ja morte del inesso ‘en 
munale Giovanni Batt, Pilosio, d'anvi 
61, che fu prima capoquartiere. Contava 
altre trent'anni di servizio. 


Ancora (sconosciuto, 

Il povero vecchio, morto jerl' altro 
mattina in Sen Gottardo, entro la grep 
pia, fu sepolto senza che si potesse 
Llentificarlo 

Verrà scritto al parroco di. Rizzola, 
presso il quale egli fu per qualche 
tempo in servizio; ed ai carabinieri di 
Tricesimo pel ricupero del carretto e 
della poche cose lasciatevi dul defunto. 

Chissà che forse non visi trovi qual- 
che carta, che possa mettere sulle trae- 
cie di scoprire il di Jui nome? 

Ospizio Hons, Tomadîfni 


La praglati-sima Bunca che trae il suo nome 


* dal popolo friulano în mazzo a cui sparge i be- 


pra ; jero mal. (Benissimo ! Prolungati ap- 
ntilia faust) 
a lui 41. Della memoria — continua — 
lella sacra immagine di colui che fu 
pro» reside “nostro e milita della patria, 
sordo tella scienza e della virtù, si aflida & 
dalla ni la Custodia del Culto, a voi la tra» 
a-_/65 dizione. da 
viva Venerate l'altissimo carattere del- 
, per Pomo esemplare. Fate che ognuno, 
alto Miuì in ogni tempo entrando, nel vostro 
più ffispetto, nel contegno vostro, nella fede 
orga incera, nell’ardore del bene, ritrovi 
o in Jempre viva la religione della sua me- 
orale Shorie, l'onore del sun nome; viva in 
gi ritrovi l'opera sua. Poichè da Lui 
atria  tjen lustro all’ Istituto, poichè i conti- 
i po- vatori, ne certa fede, non verranno 
a del [ini meno a così grande tradizione, sia 
uella rmamente in voi scolpita o giovani, 
lezza [i parola e l'idea: la legge del dovere, © 
rì la f/Bene!) 
"im- 12 Noi non sappiamo quale sia la 
o per bagina della storia, duve sarà scritto 
ispo- IE nome vostro: nè quando possa suonar 
i là, Pora in cui di nuovo, con la sacra 
ia di nce materna, la voce della libertà e 
, li- fel diritto, sia per chiamarvi la patria, 
ne la BE il grido dei Vespri: la voce del gio- : 
pro- ine Balilla, od it Jamento dell’ ultimo 
mal nartire. (Applausi prolungati.) 
del 13, Ma sappiamo che innanzi alla 
. Religione del Cielo, v'ha per noi an- 
A bra in terra una Religione: che tutta 
BUI ti riassume nella Legge Morale. Anche 
è del ME nesta — come ogni altra — ha i suoi 
ra di Bi,cerdoti, i suoi martiri, 
UM Qui, innanzi a Voi, di questa fede è 
letti îun altare: nei nome d' un filorofo, nella 
delle enerazione d’ una cara sembianza che 
e- Mira voi s'innalza a rammentarvi tale 
int: h'ebbe a Logge sola Virtd e Sapere, 
into. Bbroratela : nel pensiero @ nell’ opera. 
DO ! 414 Qui viene consacrata la religione 
rano lol domani; e si riafferma la coscienza 
lette, Biel dovere unianista e la fede, forte 
sulo » IRSella coscienza del dovere, comanda di 
Mora Rivirtù l'azione. o 
reno 15. Conchiude : Nel nome d' una legge 
pura che non muore perchè a noi la natura 
sione Miogvi dì più la rivela: nel nome di una 
Rive. Miegge universale, e sovrana, e divina ; 
erno, Bir insegni eternamente, qui parlandovi 
nana Ra cuore e alla coscienza, di Francese? 
Poletti la sembianza, e unisca voi e 
sesco Boo nel sentimento perenne, etérno, 
vide, Beempre crescente, d' un fraterno amore, 
? El'immortale precetto,‘ della Vita per 
Giu- " vi È 
stru. MRI Vero, per Uma ità, /Prolungati 
atri. Rieppiausi ; molti si congratulano col 
ando coon professore per le sue alte e 
ninio Erranche parole. } 








Dopo questo discorso, cessati gli 
ipplausi, 1’ onorevole Sindaco passa a 
firmare l'atto di consegna della 





tolle- fe /a solenne cerimonia così finisce. 
lenza i 
p del 

1 creditori del Bassi. 
rsale 


I creditori dell’ Edoardo Bassi di Por- 
petto, radunerannosi nuovamente mar- 
fedi 4 marzo, alle ore due pomeridiane 
in sala. della Banca di Udine, gentil 
mente concessa. 


AU Ospitale. 


Venne jeri accolto d'urgenza, per 
accidentale forita d'arme da fuoco alla 
mano sinistra, certo Antonio Gussigh 
da Tarcento. 

— Il ventenne Paolo Feruglio operaio, 
udinese, accidentalmente ebbe  jeri 
asportata l’ unghia dell'indice destro. 
Venne medicato all'Ospitale, ove lo 
dichiararono guaribile in dieci giorni, 
salvo complicazioni, 























Programma musicale. 
Ecco i pezzi di musica che la banda 





































ope x: è 
o È del 26.0 Regge. fanteria esegnirà domani 
10 la @B27 febbraio 1898 dalle ore 16 alle 4712 
a del MAsotto la Loggia Municipale. 
imbi- f& 1. Marcia Giuliozzi 
o. E 8? Mazurka «Notte d' amore» Farlatti 
& 3. Pot » pourri 
tesa «L’ educando di Sorrento» Hsilio 
i del BL Valzer nell’ Opera 
‘0gna «Le Campane di Cornsv lie» Planquelta 
N 6. Duetto è terzetto finalo . 

i «La forza del Destina » Verli 

| Polk& « Darnen Corso » Ho:nzai 


BI cambio 


ll prezzo del cambio pei certilicati 
oi pagamento di dazi doganali è fissato 
per il gioruo 26 Febbraio a L. 105,19, 


Eucna usanza. 


er lo " 

za. Offurte fatto alla Congregazione di Carità In 
sa Morte di Heimann Carlo, Bischera Giovanni 
ve li Campomollo 1. f, Comessatti Gacomo |. L 


Folli Pacchetti di Tricesimo |. 2, Cosattini Liu- 
leo I. 4, Armetlini Luigi fu Girolamo |. 2, 
Forster Armando |. 1, Peer Dom. nico | 1, 
Da Toni ing. Lorenzo |. 1 Scoffo-Presuni Er 
Misia I, 2, Famiglia Valeulinu Presani |, 5, 
Pratelli Beltrame ] 1. 


Offerta fatta alle Dorolitto In morto ili Alice 
Pasquali di Gemona, Mavioni Gio. Batta 1. 2. 
di Carlo Hrimann, Gropplero co. Giovanni 
49, Paolo Gaspar his I. 1, Giuseppe Fabris 1. 1. 
La Direzione risconoscanta ringrazia. 


Offerte fitto nl Comitato Peo etto-o dell’ In- 
fenzia in morte di Hesmann Carto, Brida A- 
Mistide Ì. |, Capellani D.r_ Pietro 1. 2, Benedetto 
Ventilli di 8, Dantele LL 2. 

Offerta fatte all’ Asilo Notturno in morta di 
Carlo Heimann, Caratti avv, C. Umberto 1. 2. 
di Alice Pusquali di Gem»na Carati avv. 
©. Umberto 1, 2. 


nlzato, 
Metto, 








pi sue 
lentro 
stra» 


Offerte fatte all'associazione «Scuola o Fa- 
Miglia» in marte di Carlo Heimann Misani 
‘i. Massimo 1, È, Adolfo Lorentz |. £. 


pide ; — 





. fermi, senza cambiamento con la mag- 





neficii del quo credito, volle ricordarsi anche 
quest'anno dei figli abbandonati dal popolo a 
dei ruoi amati orfanotli el assegnò loro sul 
fondo di boneficenza lire 100. 

La Direzione dell'Ospizia riconoscente le ronde 
1 più viva grazie. 





CORRIERE GIUDIZIARIO. 
TRIBUNALE DI UDINE. 


Per renitenza alla leva. — Fauro Pietro 
di Azzano X, Brasutti Emilio di Ca- 
sarsu, Brusini G. Batta di Cividale, 
Tossutti Sante di Varmo, Rediero Giu- 
seppe di Roveredo, Visentini Francesco 
di Percotto, Marini Antonio di Venzone, 
e Podarieszach Antonio di Montemag- 
giore, furono condannati a giorni 50 
di detenzione. A giorni sei della stessa 
pena, e per lo stesso reato, Pavani G. 
Batta di Forni di Sopra. 

Fu rinviato il dibattimento in con- 
fronto di Fuccaro Guido di Chiusaforte, 
di Fiorit Pietro e di Coseano Candido 
di Pavia d’ Udine, 

Furono assolti per inesistenza di 
reato, Cescutti G. Batta di Arta e Ma- 
reschi Luigi di Forgaria. 


CORTE D’ASSISE DI TREVISO. 


Processo che si rinnova. — Il 3 marzo 
principierà 11 dibattimento in confronto 
di Lucia Cantaruiti di Valle di Reana, ! 
e dei due fratelli Luigi e Giovanni Co- i 
lautti di Ara, per l'assassini. di Vin- 
cenzo Uovlautti zio di questi, avvenuto 
nel 10 settembre anno decorso a Pri- 
mulacco. 

li processo già svoltosi alle nostre 
Assise fu rinviato, a quelle di Treviso, 
dalla Corte di Cassazione, per vizio di 
forma. 

Fungerà da P. M. il procuratore del 
Re cav. Braida; difenderanno la Can- 
tavutti gli avvocati Ruberto Patrese e 
Giorgio Radaelli di Treviso, i due Co- 
lautti gli avvocati Caratti e Bertaccioli 
di Udine, 


CORTE D’'APPELLO DI VENEZIA. 


Sentenze confermate. — Qualizza Ste- 
favo d'anni 38 di Stregna, per oltraggi 
fu dal Tribunale nostro condannato a 
venticinque giorni di reclusione. La 
Corte glieli confermò 

— Missori Pietro, d'anni 25 di Pre- 
petto fu condannato dal Tribunale nostro 
a L. 49.59 di multa, ad un mese di de- 
tenzione e ad un anno di sorveglianza, 
per contrabbando. Pur questi ebbe con- 
fermata la condanna. 

Recesso di querela. — Sartori Giovanni 
d'anni 25, Fornasier Cesare d'anni 19, 
Di Giusto Rosario d’anni 42 di Paderno 
erano stati condannati, in unione ad un 
quarto individuo non appeliante, a 10 
mesi di reclusione per violazione di do- 
micilio. Ma in seguito ul recesso del 
querelante, la Corte dichiarò non farsi 
luogo a procedimento per tutti e quattro. 
_——m€€______ ___»—_—__——6—@E_—=>—éhC@um 


Gazzettino commerciale. 


{Rivista settimanale ). 
Bovini. 


della trascorsa settimana 


Mercati 
gior parte delle offerte poca deside- 
rabili. Negli animati da macello affari 
calmi con prezzi fertm; in quelli da 
lavoro si deve notare un po’ di risveglio, 
come pure nei vitelli da latte con qualche 
miglioramento nel prezzo. 

Ecco come si quotarono al quintale a 


peso morto, gli animali macellati pel 
consumo di città, nella trascorsa setti- 
Mana | I id 195 
Buoi da L. 120 a 425 
Vacche » 95 » 100 
Vitelli » 83» 90 


Sacile 24 febbraio 1898. 

Mercato pressochè nullo. Non man- 
cavano è vero gli animali d'ogni ge- 
nere e qualità, ma gli affari conclusi 
furono assai limitati. Qualche ricerca 
sì ebbe in vitelle pregne e vitelli sopra 
l'anno, da parte di incettatori toscani, 
a Dassi prezzi. La carne stazionaria 


osciltà da L. 8? a 105 al quintale di 
peso netto. I vitelli lattanti da macello 


da 65 a 70 al quintale di peso vivo. 
——————_++++ ————__— 
L'indirizzo al Re. 

L’ indirizzo al Re verrà presentato 
il 4 marzo dalla presidenza della Ca- 
mera, accompagnata dai deputati co- 
stituzionali che si troveranno in quel 
giorno a Roma, 





i sepolti da una valanga, vennero salvati. 














Notizie telegrafiche, 
Una nave italiana 


mandata a pioco da un vapore inglese. 


Londra, 25. Un dispaccio da Pen- 
zance annuncia che stamane vi fu una 
collisione fra il vapore Ciavedon 6 la 
nave itrhana Agostino Ferrizaro. Questa 
uffondò col capitano e tre nomini del- 
l'equipaggio rimasti sulla nave. 

Il primo ufficiale e quattordici uomini 
furono presi a bardo del Clavedon, indi 
| trasbordati su uo batello da pesca che 
li sbascò a Newlyn donde si recarono 
a Penzance, 

Altri sinistri marittimi, 

Londra, 25. Un telegramma 
Boston al Lloyd inglese, annunzia: Il 
riconoscimento di alcuni avanzi, fa ri- 
tenere che la nave inglese Asia, in 
viaggio da Manilla, si sia perduta com- 
pletamente nelle secche di Nantucket. 
Tutte le persone che si trovavano a 
j bordo sarchbero perite. 

Londra, 25. Un altro telegramma 
da Wells (Norfolk), al Lloyd, annunzia: 
Un guarda-costa, appartenente al porto 
di Wells, si capovolse la scorsa notte, 
mentre tentava di avvicinarsi al cutter 
del governo. Cinque marinai cd un uf 
ficiale anuegarono, Anche una barca 
appartenente al culler del governo si 
capovolse iermattina, mentre stava ca- 
ricando provviste di bordo. L'equipaggio 
della barca annegò. Finora furono rin- 
venuti tre cadaveri. 


L'interno alla vigilia di marzo, 


‘nnsbruek, — 25. Sulla linea del 
Brennero sono cadute grandi valanghe. 
1 ireni devono fermarsi a Gries, rispet- 
tivamente al Brennero. 

Sul luogo lavorano parecchi spazza- 
neve per sgomberare la linea. Ieri nel 
pomeriggio cominciò una bufera di neve 
che dura tutt'ora. E' questa la seconda 
grande nevicata in quest'inverno. La 
rete telufonica è interrotta. Due operai 


da 












































Btoma, 25. Stamane il Tevere con- 

tinua ad ingrossare, tantochè la parte 
interna di San Bartolomeo all’ Isola è 
già tutta allagata. 
Tutti i ponti sono carichi di curiosi, 
che assistono all’imponente spettacolo 
del fiume, il quale trasporta rottami, 
alberi, animali. 


ULTIMA ORA. 
Si rifarà il processo Zola 


in un'altra città ? 


varigi, 25 Si era detto che Zola 
rinunciava ad appellarsi alla Cassazione 
per non commuovere oltre la città. 
Invece egli firmò il ricorso : e Labori 
lo ba già presentato. 

Molti essend:, secondo gli avvocati, 
i motivi di nullità del processo in cui 
Zola venne condannato, presto si avrà 
un nuovo dibattimento in un’altra città. 
Zola dichiarò di non refdere Parigi 
responsabile delle dimostrazioni ostili 
e delle grida di morte, di non voler 
confondere il generoso popolo parigino 
con una banda di fanatici prezzolati. 
Egli dice che la sua fede non fu scossa 
e che la luce già trapelata alle Assise 
sì farà intera, 








Lmnar Monticco, gerente responsabile 
GICNITICICOSITAISIIRIIOE 


DUE MILIONI 


sì 
ta di Premi 

(Vedi avviso in 4. ] agina) 
ISIS RA MR NICE 


COLLEGIO MILITARIZZATO 
Aristide Gabelli 


—___—__ 











Fuori Porta 
Grazzano 


Fuori Porta 
Grazzano 







La Direzione di questo Collegio ha 
disposto che col 23 corr. incominci un 
corso accelerato di siudi preparatorii 
per l'ammissione alle classi tecniche, 
ginnasiuli, ai corsi superiori di ‘com- 
mercio, alle scuole militari e allievi 
macchinisti allo scopo di agevolare quei 
giovani che per circostanze di famiglia 
non fossero inscritti relle scuole pub» 
bliche. 

La lingua tedesca è insegnata gratuita- 
mento. 

ll corso è fatto dagli insegnanti : 
Prof. Chiarelli Doll. Alessandro - i- 
taliano - latino - greco - storia e geo- 


afia. 

151 Tomba Dott. Silvio matema- 
tica e scienze nalurali. 

Prof. Parmantier Dott. Emilio lin- 
ua francese e compuliseria, 

Prof. Simonetti lingua tedesca. 

Per informazioni rivolgersi alla Di- 
rezione. 
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oro Chinese ( Poligiallo Sferico ) 


vere in Udine le commissioni. 


"d 





X Trovasi in tutte le Bottiglierie e Caffè della Città e Provincia. 


c; tagliar VETRI ece. - 
















cenno 83 SIE #7 AIM 3 GA MR MI LF MP 
uma - BISUTTI PIETRO - up:me 
Via Poscolle 10 


LASTRE - TERRAGLIE - VETRERIE - PORCELLANE 
LUCI da SPECCHIO - LASTRE Colorate - Smerigliate - Rigate 
DAMIGIANE - BARILI di VETRO - BOTTIGLIE e BOTTIGLIONI 
TURACCIOLI ili SPAGNA 
LAMPADE d'appendere e da tovofo d'ogni FORMA e GRANDEZZA 
3 ARTICOLI CASALINGHI d'ogni SPECIE 

TUBI ed ACCESSORI di TERRA e di GHISA per LATRINE, ACQUEDOTTI 

LETTERE di VETRO BIANCHE e DORATE 

CARTA di PAGLIA - SPAGHI 6 CORDAGGI 

— o 

ASSORTIMENTO TAPPETI e NETTAPIEDI di COCCO 


2 corn 009 RR SR 1 MR HI) ne 
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re ee e 
ARTURO LUTYAZZI 


Udine — Via Savorgnana N. 5 — Udine 
tè @ 9-0 


Grande assortimento vini e liquori esteri e nazionali 
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FIASCHETTERIE E BOTTIGLIERIE 


Via Palladio N. 2 Via della Posta N. 5 
(Casa Coecoio } { Vicino al Duomo ) 


Nuova Bottiglicria 


al VERMOUTH GANKCIA 


‘ Via Cavour N. 11 (angolo via Lionello ) 





Specialità Vini COMUNI e TOSCANI da pasto 


da Centesimi 30 a #.50 al Litro 
» 70 2 3.50 al Fiasco 





_——______-__@ 





MH notaio Pappati Francesco di 
Udine si pregia di avvertire Ta sua 
clientela che siè trasferito in Via dello 
Erbe che è di fronte al Caffè alla 
Nave, al civico N. 2. 


G. BARERA 


NED NEDNDZIA. 


HANDOLINI - E, 16 - MANDOLINI 


(GARANTITA PERFEZIONE) 


Lavoro accurat:ssimo in legno scelto, e'eganti, 
con segni madreperla. Meccanica fina, aseguiti 
dai migliori allievi della ditta 


VINACCIA - NAPOLI 


_ Mandolini tombardî, Mandole, Liuti, Chitarre 
Violini, Viole, Violoncelli, Armoniche, Ocarine 


eco. 
CATALOGHI GRATIS 


9 ® e col giorno 
D'affittarsi #5 
v. i primo 
eppartament» sulla facci.ta della Casa 
x. (Nardini) in via Pracchinso N. 2 di 
proprietà della Casa «i Ricovero di 
Udine. 
Per trattative rivolgersi all’ Ammi- 
nistrazione di quest’ ultima. 








Stabilimento Bacologico 


pott. V. Costantini 
IN VITTORIO VENETO 


Sela confezione del primi Ineroel 
Cellulari 


Lo Incr. del Giallo col Biance Giapp. 
Lo Iner. del Giallo col Bianco Corea 
Lo Incr. del Giallo col Bianco Chinese 
Lo Incr. del Giallo Indigeno col Giallo- 





. 42 Canzonette Napoletane scelto, 
sica per solo . Mandolino per L. 
d'ogni spes». 

Metodi e studi per qualunque strumento a 
arco e pizzico - Corde acciajo per Pianoforte. 


arole e mu= 


H dott. Conte Ferruecio de io, franche 


Brandi» gentilmente si presta a rice= 













UN ECCELLENTE LIQUORE È 


PREPARATO 


dal Chimico Farmacista P. MIANI 


DI UDINE 
digestivo-tonico-igienico-diuretico 
—_______—_tti} +. i 
Allo Sellz od all’ acqua semplice 
e costituisce una bibita gradita, dis- 
* settante, diuretica. 


ol 





i Coll''acqua zuccherata calda, for- 
masi un delizioso Pounch, aroma- 3 
lico, digestivo, sudorifero. 7 


PLOCOCOI 


: 


o 
I 












GIUSEPPE MA RO 
Filiale di Udine - Via Mercerie 9. 


e 
Grande deposito 
per la vendita all' ingrosso ed al dettagito di CRISTALLI e SPECCHI 
di FRANCIA è BOEMIA - LASTRE di VETRO BELGHE, NAZIO- 
NALI, colorate, mussoline, rigate per lettoje e pavimenti - VETRINE 
fine ed ordinario - PORCELLANE e TERRAGLIE - DIAMANTI per 
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CASA PRINCIPALS A VENEZIA 
“con 
Stabilimento per l ARGENTATURA - DECORAZIONI. a smeriglio 
SI 6 CRISTALLI e per la MOLATURA di CRISTALLI è’ 
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O SOLO L'ACQUA 


CHININA - MIGONE 


trofumata e Inodora 
preparata con sistema speciale, conserva è sviluppa 
I GAY: LILY Dm LA SARBA 
mentonendo la testa fresca 0 pulita 

“ Guardarsi dalle imitazioni e contraffazioni + 
| ed esigore ss.npro sull'etichetta i nomi dei preparatori “ 7 

A. HIGONE & Ci 
MILANO — Via Torino, 12 — Milano 


o Sì vende tanto profumata che inodora, non a peso Î 
pia nl a L, 1.50 » L, 2 al ia pottiglio grandi a pi 
+ 8,50. È 

















Trovasi da tatti i Farmacisti, Droghieri e Profumieri“ 
del Reguo. — Deposito generale du A. MIGONE ce DOPO LA CURA 


Vis Torino, 12, Nilavo. 
Alle spedizioni per pacco 












N , Specialità per arricciare i Capel.i 
dia dà Dedicata alie Signore. 


, per averla alia mattina appresso spléndida- 









BICCGIOLI 
dl (e) 
Basta bagnere alla sera il proprio pettine, passarlo nella chioma 


mente arricciata. 
ANGLE ANERMAICANA 2 TERE, Foro Traiano N. 54 - Etoma che ne eseguisce 


di Cent. 75.. 






le spedizioni in provincia. in plico raccomandato contro aumento 

N.8, Lo scopo più importante e meraviglioso cui volle raggiungere e raggiunse l'inventore si è quello di ot- 
tenere oltre l'arricciatura ordinaria inalterabile per una settimana dope una sola applicazione, una arricciatura 
durevole per un tempo indeterminato dopo un’ assidua cura settimanale di 3 o 4 mesi. Cessando così di adopera- 
re i ferri caldi che null, altro producono che Ja completa atrofizzazione del bulbo capillare cagionando : con-la 


perdita dei capelli, il più bello è grazioso ornamento delle signore. 
Diffidare di qualunque siasi altra che non porti scritto a mano sull’ è S 
Ad evitare contraliszioni la Rteciolina viene posta in vendita in eleganti astucci, 


cone che dura un anno. 












etichetta a destra la firma dell’ inventore. 
al prezzo di L. #,95 il fla- 













SMEODONT 
PREPARATO DENTIFRICIO 
di ANGELO MIGONE e C. 


Via Torino 12, Milano 





ZIE - MIGONE 
&E' un preparato speciale in- 
dicato per ridonare ai cajxlli 
bianchi ed indeboliti, colore, bel 
lezza e vitalità della prima giovi. 
do nezza — Questa impareggiabile 
omprosizione pei capelli non è 
una tintura, 1a un'acqua di 
sogve prof ss che non macchia 






















H iosmeoedonit - Biigone pre- 
parato come Elixir, come Pasta € come 
) ! i di sustanze le più pure, con speciali 

è la bianelema ne fa pelle ©! metodi, senza restrizione di spesa. f'ali preparazioni di 
che si adopera colla massitna suprema delicatezza, possiamo duique raccomanilare come 
vellità e speditezza. Essu agisce || le migliori e preferibili per. la conservazione dei denti e 
i LIDO dei capelli e della || gella bocca 
È Et barba, foruendone ti nutrimento " Kosnicodont Skigone pulisce i denti senza alte- 
necessario e cioè ridonando loro il colore primitivo, favo= || rarne fo smalto, eevicne, li iariaro e le carie, guarisce 
rendone lo sviluppo e rendendoli flessibili, morbidi e || radicalmente le afte; combatte gli efletti prodotti da ca- 
arrestandone la caduta. Inoltre pulisce prontamente || chessie che si radicano nelle cavità della bocca ; toglie gli 
ta cotenna, fa sparire la forfora. odori sgradevoli causati dagli alimenti, dai denti guasti 0 

dall' uso del fumare. 


Unasola bottiglia basta per conseguirne un effetto sorprendente Quindi, per avére i denti bianchi, disinfettare fa bocca, per -| 
x togliere ii tartaro, arrestare ed evitare le carie, conservare l'alito È 


— Costa L. & la bottiglia — î| puro e per dare alla bocca un soave profumo, adoperate con 
d sicurezza il 4 
Aggiungere però centesimi BO per la spediz - ne per pacco postale KOSUEO9GDONT-HIGONE., 


Si spediscono 2 bottiglie por L. 8 e 3 bottiglie per L. fl, fran- || SI vendo a L. 2 l' Elixir, L. 1 ta Polvere, L. 0,75 la Pasta. | 
Alle spedizioni per posta raccomandata, per ogni articolo aggitiite 


che di porto, ) gere Cent. 26. — Per un aminontare di L. 8) franco di Porlo. 

1 suddetti articoli si vendono presto (ulti ‘i p.rincipali Profumieri, Farmacisti. e Droghieri. 

osito generale A, 408 e €. Via Torino, 12, Milano. 5 
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Udne, 1898 — Tip. Domenico Del Bianco 
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SÉ Dichiarato da Celebrità Mediche il migliore dei rimedi -Per-le-T0SS! ( La- lari d 
= ringiti, Bronchiti, «sma.’Tisi ). nani tel sa bate, 
s RBPETTO PRONTO < INNOCUITA” ASSOLUTA - CERTIPICAT! MEDICI contro carta potizi 
% Preparatore. chimico CARLO: RAGNI, dell’Università di Pavia; i (9 
SR Le con apposito Anafatere ed ‘Istruzioni — L. ‘senza “Inala» d'oga 
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3 13 DA 2 DI ALTR: CHLORPEDOO NOLI Inistero 
b 4 wa Esigere le firme: Dott. Passerini - O. Ragni “Re A Statui 
MX Concessionaria esclusiva per la vendita la Ditta MANZONI e C., però | 
AR Pn un MILANO, via S. Paolo, 11 — ROMA, via di Pietra, 91, $ fiadi n 
n Milano si vende anche presso la Farmacia % 1: 
2 Introzzi, Corso Vittorio Emanuele. I € Xfar 
in GENOVA presso: ©« bella - Farmaola S. Siro - Mor sssidu 
x - PP. Rossi - Sturiese, farmacia centrale. ai Ogg 
® .credismoci a S- 
he, allo stato attuale delli I Ch i i inî, 
VW SEDI, Fosso: altra menicazione per i preparazioni utimsima tn ftuoite forma farehl 
IR questa porante. Tante. sirio DI (Ormea. asma’ MIO e destilato gar. GR MIOTI © 
ME < ne diamo ampia lode al suo inventore. > ii tamente nd a elcatco. » catinato c0r° Sg ffà aPI 
z SASHUE dpi Gepttol: Il Corriere Sanitaiio, circa i 
3 . 26, 1892. N. 26, 180: chia 
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Oltue 30 ARIXE di ottimo successo 


VERE PASTIGLIE jFa 
USI PER LA TOSSE E LE AFFEZIONI BRONCHIAIS 


del Dottor NIGOLA sARSHESINI di Bologna (f-» 


pa 

( A ARCHE S/pÒ 
doTT. 

NICOLA ) 


La Marca di fabbrica messa al retro della scatola deve portare Jilfin tai | 


Appendi 





Rifiutare le Pastiglie che 
non portano impresso questa marca di fabbrica* 
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la firma autografa di È MILIZIA CÈ n 


genero del fu <elestino Cazzani, unico prepa ina ri” 
cotta, PAPTTEÌ It si Seerono î Gortifitati e con° Vega SL. 550 on 
È alia sca invi lune, i 
Via Repubblicana N. 12, Bologna, Sa pesano Menre hu la 
i ene) 


Vendibili presso tutte le Farmacie del Regno. 


COGOLO FRANCESCO [= 


i : ue u® a e Tutta 
callista, abitante in via Graz: Ra 
zano Num. 91. fis 














